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Ufficio di Presidenza (Riunione n. 108) . . . . . . » 33

13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 96) . . . . . . . » 34

Commissione straordinaria

Per la tutela e la promozione dei diritti umani:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 35

——————————

(*) Il riassunto dei lavori della Commissione 5ª (Bilancio) verrà pubblicato in un se-
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Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 5

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
PALMA

Orario: dalle ore 19,30 alle ore 19,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

231ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Pizzetti.

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE REFERENTE

(1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati, approvato dalla

Camera dei deputati previo stralcio, deliberato dall’Assemblea l’11 marzo 2014, in un testo

risultante dall’unificazione di un disegno di legge d’iniziativa popolare e dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Saverio

Romano; Migliore ed altri; Donata Lenzi; Sandra Zampa e Michela Marzano; Sandra

Zampa e Manuela Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri;

Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri;

Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri;

Porta ed altri; Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco

Meloni ed altri; Di Battista ed altri

(1449) BRUNO ed altri. – Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati

– e petizioni nn. 1092 e 1322 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 dicembre.

La PRESIDENTE avverte che si procederà all’esame degli ordini G/
1385/3/1 (testo 2) e G/1385/4/1.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ribadisce che l’ordine del
giorno G/1385/4/1, già illustrato nella precedente seduta, intende espri-
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mere, anche alla luce degli elementi informativi acquisiti nel corso delle
audizioni dei costituzionalisti, alcuni principi, peraltro indicati nella sen-
tenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014, da assumere quali linee
di indirizzo per modificare il disegno di legge n. 1385.

In particolare, ritiene necessario definire, con norma di rango prima-
rio, una disciplina elettorale immediatamente applicabile anche per il Se-
nato, che non sia soggetta a ulteriori rilievi di costituzionalità.

Inoltre, a seguito della dichiarazione di illegittimità delle norme che
prevedevano l’attribuzione del premio di maggioranza, appare necessario
introdurre adeguamenti alla normativa elettorale vigente in tema di soglie
di accesso al riparto dei seggi.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) rinuncia a illustrare l’ordine del
giorno G/1385/3/1 (testo 2), riservandosi di intervenire in dichiarazione
di voto.

Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII) sottolinea che il dibattito sulla
legge elettorale è condizionato dall’ipotesi di elezioni anticipate, questione
sulla quale sarebbe necessario un chiarimento da parte del Governo. Al
contrario, la volontà del Presidente del Consiglio dei ministri di accelerare
l’iter per l’approvazione della nuova disciplina elettorale sembra alludere
alla possibilità di una conclusione anticipata della legislatura.

A suo avviso, a causa di tale equivoco, si rischia di distogliere l’at-
tenzione dalle questioni di merito della nuova norma elettorale per discu-
tere piuttosto sulla sua entrata in vigore. Dal momento che la nuova disci-
plina riguarda l’elezione della sola Camera dei deputati, sarebbe ragione-
vole vincolarne l’applicazione alla definizione della riforma costituzionale
per il superamento del bicameralismo paritario. Tale precisazione consen-
tirebbe di svolgere un dibattito più sereno, in un clima di fiducia che ap-
pare indispensabile per la definizione di regole condivise.

D’altra parte, l’impianto della nuova disciplina si distanzia in modo
significativo da quella vigente, orientandosi verso un modello più decisa-
mente maggioritario, con l’attribuzione del premio di maggioranza alla li-
sta – e non più alla coalizione – che abbia conseguito il maggior numero
di voti, cosı̀ da favorire il partito di maggioranza relativa. Inoltre, l’innal-
zamento al 40 per cento della soglia per poter conseguire il premio sembra
concepita proprio per avvantaggiare il Partito Democratico.

Auspica, quindi, che sulle questioni ancora irrisolte si svolga un di-
battito più approfondito, che potrebbe concludersi in Commissione a gen-
naio e in Assemblea il mese successivo.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), in merito all’ordine del giorno G/1385/
3/1 (testo 2), ritiene che la previsione di una norma di rango primario, che
autorizza il Governo a introdurre – mediante interventi normativi secon-
dari – i correttivi di natura tecnica indicati dalla sentenza della Corte co-
stituzionale, non esclude in ogni caso che la normativa elettorale possa es-
sere sottoposta al controllo della giustizia amministrativa.
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La seduta, sospesa alle ore 10,35, riprende alle ore 12,25.

La PRESIDENTE, relatrice, invita i presentatori a ritirare gli ordini
del giorno G/1385/3/1 (testo 2) e G/1385/4/1.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), intervenendo in dichiarazione di
voto, sottolinea che anche i chiarimenti forniti dai costituzionalisti e dai
presidenti emeriti della Corte costituzionale, nel corso dell’indagine cono-
scitiva, non hanno consentito di fugare i dubbi circa la immediata appli-
cabilità della disciplina elettorale vigente, come risulta a seguito della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 1 del 2014. A suo avviso, infatti, non
appare convincente quanto affermato dalla Corte circa la possibilità di ap-
portare i correttivi alla legge n. 270 del 2005 mediante norme di rango
secondario, che possono comunque essere soggette al controllo della giu-
stizia amministrativa. Peraltro, nel successivo dibattito in Commissione è
emersa una posizione condivisa – anche dalla relatrice – circa l’esigenza
di una norma primaria per introdurre i correttivi richiamati dalla Corte.

Precisa, quindi, che la nuova formulazione dell’ordine del giorno n. 3
è volta ad agevolare la definizione di un orientamento comune. Infatti, il
primo punto del dispositivo consente di modificare la disciplina elettorale
vigente mediante norme subprimarie, ma sulla base di una norma di auto-
rizzazione del Parlamento, che quindi salvaguardi la riserva di legge in
materia elettorale.

Il secondo punto del dispositivo, invece, rinvia l’entrata in vigore
della nuova normativa al mese di giugno 2016, quando presumibilmente
la riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario
sarà stata definitivamente approvata e probabilmente già sottoposta a refe-
rendum confermativo. Pertanto, ritiene incomprensibile l’invito a ritirare
l’ordine del giorno.

Il senatore CRIMI (M5S) osserva che sarebbe stato più ragionevole,
innanzitutto, modificare con norma primaria la legge elettorale vigente, se-
condo i rilievi della Corte costituzionale; successivamente, ridefinire l’as-
setto istituzionale e, di conseguenza, elaborare una disciplina per le ele-
zioni della sola Camera elettiva.

Dopo quasi un anno dal pronunciamento della Corte, invece, appare
ancora irrisolta la questione della norma da adottare in caso di elezioni
anticipate, tanto più che il Governo, nonostante le rassicurazioni fornite
dal Ministro dell’interno nel corso delle audizioni, non ha ancora predi-
sposto gli interventi normativi secondari per i correttivi di carattere tec-
nico sollecitati dalla Corte.

In ogni caso, annuncia un voto favorevole sull’ordine del giorno G/
1385/3/1 (testo 2) che, a suo avviso, prevede quanto meno una soluzione
per consentire in qualsiasi momento lo svolgimento delle elezioni per il
rinnovo delle Camere.
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La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) sottolinea che il proficuo dibat-
tito svolto finora in Commissione avrebbe potuto prefigurare un confronto
serio e quanto più possibile condiviso. Appare, quindi, incomprensibile
l’invito al ritiro degli ordini del giorno, che intendono semplicemente ri-
spondere all’esigenza – da più parti riconosciuta – di individuare una
norma immediatamente applicabile in caso di elezioni anticipate. Tale in-
tervento, infatti, appare indispensabile, nonché prioritario, sul piano lo-
gico, rispetto all’approvazione di una legge elettorale che potrà trovare ap-
plicazione solo all’esito della riforma costituzionale che prevede una sola
camera elettiva.

Auspica, quindi, che, per il seguito della discussione, si svolga un
confronto aperto fra le parti politiche, le quali dovrebbero precisare con
trasparenza le rispettive posizioni, al fine di evitare fraintendimenti e reci-
proche diffidenze.

Pur ritenendo preferibile la modifica della legge elettorale vigente
mediante una norma di rango primario, annuncia il proprio voto favore-
vole sull’ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2).

Il senatore MARAN (SCpI), nel rilevare che i contributi offerti dai
costituzionalisti nell’ambito dell’indagine conoscitiva hanno prospettato
soluzioni diversificate e spesso divergenti, ritiene che il Parlamento debba
attenersi soltanto ai limiti indicati dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 1 del 2014.

Esprime, quindi, il proprio dissenso in merito alla previsione di una
norma primaria per introdurre, nella disciplina vigente, le modifiche indi-
cate dalla Corte costituzionale, in quanto la legge n. 270 del 2005, anche a
seguito del giudizio di costituzionalità, è stata ritenuta dalla stessa Corte
idonea a garantire il rinnovo degli organi costituzionali. Eventuali accor-
gimenti di carattere tecnico che dovessero risultare necessari potrebbero
essere introdotti dal Governo, anche con atti normativi secondari. Sotto
il profilo politico, peraltro, ritiene non condivisibile l’adozione di un si-
stema elettorale proporzionale, che non consente la formazione di governi
stabili.

Infine, osserva che l’introduzione di una data di entrata in vigore
della nuova legge elettorale potrà avvenire in sede emendativa.

Il senatore AUGELLO (NCD), nell’annunciare un voto contrario, sot-
tolinea che il suo Gruppo non intende comunque sottrarsi alle proprie re-
sponsabilità e rileva che la reiezione degli ordini del giorno avrà certa-
mente conseguenze sulle fasi successive di esame. Probabilmente, infatti,
sarà necessario esaminare tutti i numerosi emendamenti presentati, ren-
dendo cosı̀ particolarmente arduo la conclusione dell’esame in Commis-
sione in tempi congrui.

La senatrice LO MORO (PD) ritiene che il confronto ampio e appro-
fondito finora svolto, nell’intento di individuare un orientamento comune,
avrebbe giustificato la presentazione di poche proposte di modifica, al fine
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di superare alcune difficoltà dal punto di vista tecnico, su cui sono state
formulate differenti ipotesi di soluzione. Ricorda, inoltre, che si era con-
venuto di affrontare progressivamente le questioni più complesse.

Al contrario, il senatore Calderoli, oltre a presentare un numero par-
ticolarmente elevato di emendamenti, ha formulato un ordine del giorno a
fini esclusivamente politici, con il chiaro intento di vincolare il lavoro
della Commissione all’osservanza di precise linee di indirizzo. Tale atteg-
giamento, a suo avviso, non risulta coerente con la finalità, più volte di-
chiarata, di raggiungere una posizione condivisa.

Peraltro, ritiene non condivisibile la precisazione di una data di en-
trata in vigore della legge elettorale.

A nome del suo Gruppo, dichiara, quindi, un voto contrario. Anticipa,
inoltre, che, per le medesime ragioni, il voto sarà contrario anche sull’or-
dine del giorno n. 4.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) dichiara, a nome del suo Gruppo,
un voto contrario su entrambi gli ordini del giorno. A suo avviso, tuttavia,
la discussione degli atti di indirizzo avrebbe dovuto precedere la presen-
tazione degli emendamenti. Infatti, ciascun Gruppo ha già precisato la pro-
pria posizione nel corso del dibattito e conseguentemente ha formulato
proposte di modifica sulle questioni più complesse, tra cui anche quella
della data di entrata in vigore della nuova legge elettorale.

Peraltro, associandosi alle considerazioni del senatore Maran, sottoli-
nea che la disciplina vigente, come risulta dalla sentenza n. 1 del 2014, è
immediatamente applicabile e che eventuali correttivi – come ha ricono-
sciuto la stessa Corte – potranno essere introdotti anche mediante norme
subprimarie.

In ogni caso, auspica che gli ordini del giorno siano ritirati, per pro-
cedere finalmente all’esame degli emendamenti. A tale proposito, osserva
che sarebbe preferibile circoscrivere la discussione alle proposte di modi-
fica più significative.

Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) an-
nuncia un voto contrario sugli ordini del giorno. Ritiene, infatti, che solo
attraverso l’esame puntuale degli emendamenti sarà possibile apportare si-
gnificativi miglioramenti al disegno di legge approvato dalla Camera dei
deputati. Pertanto, anticipa che il Gruppo farà proprie le proposte di mo-
difica che eventualmente saranno ritirate dai proponenti.

Infine, auspica che il dibattito possa proseguire in un reciproco clima
di fiducia.

Il sottosegretario PIZZETTI interviene per formulare alcune precisa-
zioni. Ricorda, in primo luogo, che il Presidente del Consiglio dei ministri
ha più volte ribadito che l’azione del Governo ha come orizzonte la con-
clusione della legislatura. Ribadisce, inoltre, che la legge elettorale vi-
gente, come risulta a seguito della sentenza della Corte costituzionale, è
immediatamente applicabile in caso di elezioni anticipate, salvo alcune
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correzioni di carattere tecnico che potranno essere apportate dal Governo
con interventi normativi secondari.

Sottolinea, quindi, che la stretta connessione esistente tra la riforma
costituzionale per il superamento del bicameralismo e l’introduzione di
una nuova legge elettorale non consente di affrontare in modo prioritario
uno solo dei due argomenti.

Infine, assicura che il Governo, per quanto di competenza, valuterà
gli emendamenti con la massima attenzione, tenendo conto dell’orienta-
mento espresso dalla Commissione, anche con riferimento alla questione
della data di entrata in vigore della legge elettorale.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l’ordine del giorno G/
1385/3/1 (testo 2) sia posto in votazione per parti separate, al fine di con-
sentire una valutazione distinta dei due punti del dispositivo.

La PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del senatore Calderoli,
pone quindi in votazione l’ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2), limita-
tamente alla parte che impegna la Commissione ad assumere, come linea
di indirizzo, la determinazione ad autorizzare, con norma di rango prima-
rio, il Governo al recepimento del dispositivo della richiamata sentenza
della Corte costituzionale, tramite interventi normativi secondari, di natura
tecnica e meramente applicativa.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione non approva.

È quindi posto in votazione l’ordine del giorno G/1385/3/1 (testo 2),
limitatamente alla parte che impegna la Commissione ad assumere, come
linea di indirizzo, la determinazione a prevedere che la legge elettorale
coerente con il superamento del bicameralismo paritario non entri in vi-
gore prima della fine della primavera 2016.

La Commissione non approva.

Si passa quindi alla votazione dell’ordine del giorno G/1385/4/1.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) osserva che la fissazione di linee di in-
dirizzo appare quanto mai necessaria per semplificare il lavoro della Com-
missione, anche a fronte dell’elevato numero di emendamenti presentati.
Fra l’altro, come indicato in entrambi gli ordini del giorno, sarebbe oppor-
tuno innanzitutto modificare la normativa vigente, per renderla immedia-
tamente applicabile in caso di elezioni anticipate. A tal fine, appare indi-
spensabile, a suo avviso, un’iniziativa del Parlamento, dal momento che il
Governo non ha ancora adottato gli atti normativi per l’introduzione dei
correttivi sollecitati dalla Corte costituzionale quasi un anno fa.

Si sofferma, quindi, sul secondo punto del dispositivo dell’ordine del
giorno n. 4, precisando che – a seguito del venir meno del premio di mag-
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gioranza – sarebbe necessaria una razionalizzazione, più che un adegua-

mento, delle soglie di sbarramento. Inoltre, sottolinea che resta comunque

impregiudicata la questione della data di entrata in vigore della nuova

norma elettorale. In ogni caso, a nome del suo Gruppo, annuncia un

voto favorevole.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) osserva criticamente che

non sembrano esserci i presupposti per un clima di fiducia fra le parti po-

litiche, come dimostrano, da un lato, l’alto numero di emendamenti pre-

sentati e, dall’altra, la discussione sui due ordini del giorno. Sottolinea, in-

fatti, che nel corso del dibattito e delle audizioni è stata ampiamente rico-

nosciuta l’esigenza di introdurre i correttivi indicati dalla Corte costituzio-

nale con norma primaria, al fine di evitare il rischio di un sindacato da

parte degli organi della giustizia amministrativa. È stata altresı̀ riscontrata

la necessità di prevedere una norma immediatamente applicabile per il rin-

novo di entrambe le Camere, in caso di conclusione anticipata della legi-

slatura. Appare pertanto incomprensibile l’atteggiamento della maggio-

ranza, che sembra condizionata da decisioni e accordi assunti in sedi di-

verse da quelle istituzionali. In tal modo, a suo avviso, si svilisce il ruolo

del Parlamento, ormai considerato come elemento ostativo alla presunta

celerità dell’azione del Governo.

Conclude, dichiarando il proprio voto favorevole sull’ordine del

giorno G/1385/4/1.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) dichiara il proprio voto favore-

vole, precisando che l’ordine del giorno n. 4 propone, nella premessa, con-

siderazioni analoghe a quelle indicate nell’ordine del giorno n. 3 (testo 2),

peraltro emerse dal dibattito e dalle audizioni svolte. A suo avviso, appare

necessario fissare linee di indirizzo in merito alla modifica, con norma di

rango primario, della disciplina vigente, in particolare con riferimento al

sistema delle preferenze, anche in considerazione dell’inerzia del Governo,

che avrebbe già dovuto provvedere in tal senso. Inoltre, è evidente che la

nuova disciplina elettorale non possa essere applicata se non all’esito della

riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo paritario.

A suo avviso, su tali questioni, alla luce dell’ampio e sereno dibattito

svolto finora, la Commissione sarebbe potuta pervenire a un orientamento

condiviso, ma evidentemente la maggioranza ha modificato il proprio at-

teggiamento, anche a causa di accordi formulati al di fuori delle sedi par-

lamentari, che privano di significato il ruolo del Parlamento. Il suo

Gruppo, quindi, per esprimere un forte dissenso, ha presentato un numero

elevato di emendamenti, accanto ad alcune proposte di modifica su rile-

vanti questioni di merito.

Posto ai voti, l’ordine del giorno G/1385/4/1 è respinto.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 13,45, riprende alle ore 13,55.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena con-
clusa, nella quale si è convenuto di convocare una riunione dell’Ufficio di
Presidenza alle ore 10,30 di domani, 17 dicembre. Si è deciso, inoltre, di
convocare, nella stessa giornata di domani, due sedute della Commissione
alle ore 10,45 e alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che domani mercoledı̀ 17 dicembre la
Commissione è convocata alle ore 10,45 e alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 64

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Orario: dalle ore 13,45 alle ore 13,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

170ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
PALMA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.

La seduta inizia alle ore 10,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina della difesa d’ufficio (n.

123)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Esame e rinvio)

Il relatore CUCCA (PD) riferisce sullo schema di decreto legislativo
in titolo.

Il provvedimento è finalizzato a dare attuazione al disposto di cui al-
l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (recante nuova disci-
plina dell’ordinamento della professione forense), con il quale si è confe-
rita delega al Governo al riordino della normativa in materia di difesa
d’ufficio, in base ai seguenti principi e criteri direttivi: a) previsione dei
criteri e delle modalità di accesso ad una lista unica dei difensori d’uffi-
cio, mediante indicazione di requisiti tali da assicurare stabilità e compe-
tenza alla difesa tecnica d’ufficio; b) abrogazione delle norme vigenti in-
compatibili.

In particolare, l’articolo 1 dello schema in esame – recante modifiche
all’articolo 29 delle norme di attuazione, coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale – dispone, al comma 1, lett. a), che l’elenco
dei difensori d’ufficio venga unificato su base nazionale, attribuendo al
Consiglio nazionale forense la competenza in ordine alle iscrizioni ed al
loro periodico aggiornamento. Si prevede che l’inserimento nell’elenco al-
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fabetico degli avvocati iscritti negli albi e disponibili ad assumere le di-

fese d’ufficio avvenga in presenza di requisiti professionali più stringenti

rispetto alla normativa attuale. A tal fine, va rammentato che il vigente

comma 1-bis dell’articolo 29 delle norme di attuazione, coordinamento

e transitorie del codice di procedura penale prevede, per l’iscrizione negli

elenchi dei difensori d’ufficio, l’obbligo del conseguimento di un’attesta-

zione di idoneità rilasciata dall’ordine forense di appartenenza al termine

della frequenza di corsi di aggiornamento professionale organizzati dagli

ordini medesimi o, ove costituita, dalla camera penale territoriale ovvero

dall’Unione delle camere penali. I difensori possono, tuttavia, essere

iscritti negli elenchi, a prescindere dal requisito di cui sopra, dimostrando

di aver esercitato la professione in sede penale per almeno due anni, me-

diante la produzione di idonea documentazione. Nello schema di decreto

si richiede invece il possesso di uno dei seguenti requisiti: a) la partecipa-

zione ad un corso biennale di formazione ed aggiornamento professionale

in materia penale, della durata complessiva di almeno 90 ore e con supe-

ramento di un esame finale; b) l’iscrizione all’albo forense da almeno cin-

que anni corredata da documentata esperienza professionale in materia pe-

nale; c) il conseguimento del titolo di specialista in diritto penale sulla

base di quanto previsto dall’articolo 9 della legge n. 247 del 2012.

Il nuovo testo dell’articolo 29 del codice di rito – come modificato

dal comma 1, lett. b) dello schema di decreto – prevede altresı̀ che il Con-

siglio nazionale forense provveda sulla richiesta di iscrizione e che, ai fini

della permanenza nell’elenco dei difensori d’ufficio, sia necessario non

aver riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonimento e l’esercizio

continuativo di attività nel settore penale comprovato dalla partecipazione

ad almeno dieci udienze camerali o dibattimentali per anno (escluse quelle

di mero rinvio). A pena di cancellazione d’ufficio dall’elenco nazionale,

l’avvocato deve presentare, con cadenza annuale, la relativa documenta-

zione, atta a comprovare l’effettiva esperienza nel settore penale, al Con-

siglio dell’ordine circondariale che la inoltra, con allegato parere, al Con-

siglio nazionale forense. Al fine di assicurare l’esigenza di stabilità nell’e-

sercizio della funzione di difensore d’ufficio si richiede, infine, che il pro-

fessionista rimanga iscritto nell’elenco per almeno due anni prima di poter

richiedere la cancellazione.

L’articolo 2 stabilisce che, in via transitoria, i professionisti attual-

mente iscritti come difensori d’ufficio siano iscritti automaticamente nel-

l’elenco nazionale di cui all’articolo 29, comma 1, delle disposizioni di

attuazione, coordinamento e transitorie del codice di procedura penale,

cosı̀ come modificato dallo schema di decreto. Alla scadenza del periodo

di un anno dalla data di entrata in vigore del decreto, al professionista che

intenda mantenere l’iscrizione è fatto carico di presentare la documenta-

zione prescritta dall’articolo 29, comma 1-quater delle disposizioni mede-

sime – cosı̀ come modificate dallo schema di decreto – al fine di poter

comprovare il possesso dei requisiti richiesti per la permanenza nell’e-

lenco dei difensori d’ufficio (l’assenza di sanzioni disciplinari definitive
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superiori all’ammonimento; l’esercizio continuativo e documentato di atti-
vità nel settore penale).

L’articolo 3 apporta modifiche all’articolo 97 del codice di procedura
penale. Al comma 1 – recante modifiche all’articolo 97, comma 2, del
predetto codice di rito – si prevede che l’individuazione del difensore
d’ufficio avvenga nell’ambito degli iscritti all’elenco nazionale. I criteri
generali per la nomina dei difensori d’ufficio (sulla base della prossimità
alla sede del procedimento e della reperibilità) sono ora fissati dal Consi-
glio nazionale forense – e non più dai consigli dell’ordine – con cadenza
annuale. Al comma 2 (che interviene sul comma 4 dell’articolo 97 citato)
si interviene nell’ambito della procedura di sostituzione del difensore di
fiducia o d’ufficio designato e non reperito o non comparso per legittimo
impedimento, prevedendo che il sostituto debba comunque essere iscritto
nel suddetto elenco nazionale. Viene poi mantenuta la possibilità che il
pubblico ministero e la polizia giudiziaria possano, nelle medesime circo-
stanze previste dall’articolo 97 comma 4 primo periodo, provvedere alla
designazione di altro difensore immediatamente reperibile, previa ado-
zione di un provvedimento motivato che indichi le ragioni d’urgenza.
Al comma 3 si interviene in modifica del comma 5 dell’articolo 97 stabi-
lendo che il difensore d’ufficio possa essere sostituito – non già in gene-
rale per giustificato motivo, come previsto dalla normativa vigente – ma
solo in caso di abbandono della difesa, nonché a seguito di trasmissione
del procedimento ad altra autorità per motivi di competenza territoriale
o per ragioni di incompatibilità.

L’articolo 4 reca modifiche all’articolo 102 del codice di procedura
penale introducendo un comma aggiuntivo ai sensi del quale viene previ-
sto l’obbligo di iscrizione nell’elenco nazionale per il sostituto del difen-
sore d’ufficio, nominato ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 102.

L’articolo 5 detta, infine, la clausola di invarianza finanziaria in base
alla quale dall’attuazione del decreto non possono discendere nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Si apre un breve dibattito.

Il presidente PALMA rileva che gli articoli 3 e 4 dello schema di de-
creto non trovano adeguata copertura nei principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 16 della legge n. 247 del 2012.

Con riferimento in particolare alla previsione di cui all’articolo 4, il
Presidente rileva poi che la stessa incide significativamente sull’ambito
delle attribuzioni del difensore d’ufficio e sulla sua libertà di difesa, in
quanto quest’ultimo – analogamente a quanto avviene per tutti gli altri di-
fensori – dovrebbe poter designare liberamente il proprio sostituto.

Il relatore CUCCA (PD) concorda con le perplessità evidenziate dal
Presidente e segnala, inoltre, che la problematica compatibilità con la pre-
visione di delega del disposto di cui al comma 3 dell’articolo 3 è stata
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rilevata anche nelle osservazioni rese dalla Commissione affari costituzio-
nali sullo schema in esame.

Il senatore BUCCARELLA (M5S) concorda con i rilievi del Presi-
dente e del relatore sui rischi di eccesso di delega relativi ad alcune pre-
visioni dello schema in titolo.

Sotto un diverso profilo propone di prevedere che il corso biennale di
formazione e aggiornamento professionale in materia penale di cui all’ar-
ticolo 29 delle norme di attuazione di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale – come modificato dallo schema di decreto –
possa essere effettuato gratuitamente.

In assenza di ulteriori interventi, il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(667) CIAMPOLILLO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 278 del codice penale, in

materia di offesa all’onore o al prestigio del Presidente della Repubblica

(1421) GASPARRI. – Abrogazione dell’articolo 278 del codice penale in materia di

offese all’onore o al prestigio del Presidente della Repubblica

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.

Si passa alla votazione degli emendamenti presentati al disegno di
legge n. 667.

Il relatore BUCCARELLA (M5S) esprime parere contrario sugli
emendamenti relativi all’articolo 1, fatta eccezione per gli emendamenti
1.2 e 1.4 su cui il parere è favorevole.

Ribadisce, anche a nome del Gruppo di appartenenza, la sua posi-
zione favorevole all’abrogazione dell’articolo 278 del codice penale che
invece, seppure in una diversa formulazione, la Commissione si avvia a
mantenere.

Il rappresentante del GOVERNO si rimette alla Commissione.

Il senatore LUMIA (PD) ritira l’emendamento 1.1.

Dopo che il PRESIDENTE ha verificato la presenza del numero le-
gale, l’emendamento 1.2, cui appone la propria firma il senatore CA-
LIENDO (FI-PdL XVII), posto in votazione, non è approvato.

Il presidente PALMA appone la propria firma all’emendamento 1.3
(testo 3).
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Interviene il senatore LUMIA (PD) dichiarando, anche, a nome del
proprio Gruppo parlamentare, che la formulazione dell’emendamento 1.3
(testo 3) rappresenta un significativo passo avanti verso il raggiungimento
di un accordo sulla materia in esame. Peraltro, rispetto a tale riformula-
zione, propone un ulteriore incremento della cornice edittale del reato di
vilipendio, in modo che il colpevole venga punito – sul piano della san-
zione pecuniaria – con la multa da 5.000 a 20.000 euro e – sul piano della
sanzione detentiva – con la reclusione fino a 2 anni.

Il presidente PALMA rileva che la previsione della multa da 1.000 a
5.000 euro è stata proposta per esigenze sistematiche ed a fini di coordi-
namento con analoghe fattispecie criminose, e, in particolare, con le pre-
visioni di cui agli articoli 290, comma 1, 291 e 292, comma 1, del codice
penale. Ritiene tuttavia di poter accogliere la proposta di riformulazione
avanzata dal senatore Lumia. Modifica quindi l’emendamento 1.3 (testo
3) riformulandolo nell’emendamento 1.3 (testo 4), pubblicato in allegato.

Il Presidente appone altresı̀ la propria firma e riformula l’emenda-
mento 1.4 nell’emendamento 1.4 (testo 2), pubblicato in allegato.

Dopo che il RELATORE ha espresso parere contrario anche sulla
nuova formulazione dell’emendamento 1.3 e il GOVERNO si è rimesso
alla Commissione, l’emendamento 1.3 (testo 4) viene posto in votazione
e approvato.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) appone la propria firma al-
l’emendamento 1.4 (testo 2).

Il senatore LUMIA (PD) propone il ritiro dell’emendamento rite-
nendo opportuno uno spazio di riflessione più ampio, che possa consentire
di raggiungere una maggiore condivisione in vista del successivo esame in
Assemblea.

L’emendamento 1.4 (testo 2) viene quindi ritirato dal senatore CA-
LIENDO (FI-PdL XVII).

L’emendamento 2.1, posto in votazione, viene approvato con il pa-
rere contrario del relatore e dopo che il Governo si è rimesso alla Com-
missione.

La Commissione, infine, conferisce mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 667 con le modifiche
apportate nel corso dell’esame, autorizzandolo a richiedere lo svolgimento
della relazione orale e a proporre l’assorbimento del disegno di legge
n. 1421.
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CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi sarà convocato alle ore 12,05 o comunque all’i-
nizio della sospensione prevista per i lavori dell’Assemblea nella mattinata
odierna.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convo-
cata oggi alle ore 16,30 per il seguito dell’esame relativo all’atto del Go-
verno n. 123, recante riordino della disciplina della difesa d’ufficio.

La seduta termina alle ore 11,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 667

Art. 1.

1.3 (testo 4)
Falanga

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – All’articolo 278 del codice penale le parole: "con la reclu-
sione da uno a cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "con la multa
da 5.000 a 20.000 euro e, se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto
determinato, con la reclusione fino a due anni"».

1.4 (testo 2)
Palma

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis. – 1. All’articolo 278 del codice penale, dopo il primo
comma, è inserito il seguente: "Non è punibile chi commette il fatto di
cui al precedente comma nell’esercizio legittimo del diritto di critica
politica"».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 55

Presidenza del Presidente

PALMA

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 13,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

171ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
PALMA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.

La seduta inizia alle ore 17,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina della difesa d’ufficio

(n. 123)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 16 della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Seguito e conclusione dell’esame. Pa-

rere favorevole con condizione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il relatore CUCCA (PD) illustra uno schema di parere favorevole con
condizione (pubblicato in allegato al resoconto).

Il senatore FALANGA (FI-PdL XVII) preannuncia, anche a nome del
Gruppo parlamentare di appartenenza, il voto favorevole sullo schema di
parere in questione.
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Il senatore CAPPELLETTI (M5S) rileva in senso critico che lo
schema di parere illustrato dal relatore non contiene alcun riferimento al-
l’esigenza, sottolineata nel corso del dibattito dal senatore Buccarella, di
prevedere che il corso biennale di formazione e aggiornamento professio-
nale di cui l’articolo 29 delle norme di attuazione di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale – come modificato dall’articolo 1
dello schema di decreto – possa essere effettuato gratuitamente.

Il relatore CUCCA (PD), con riferimento alle argomentazioni testè
espresse dal senatore Cappelletti, precisa che la disposizione contenuta
nell’articolo 1 dello schema di decreto, in relazione al corso biennale di
formazione e aggiornamento, risponde pienamente ai principi e criteri di-
rettivi di delega contemplati nell’articolo 16, comma 1, lettera a) della
legge n. 247 del 2012, che cita specificatamente i requisiti atti ad assicu-
rare la «competenza» della difesa tecnica d’ufficio.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo
schema di parere favorevole con condizione, illustrato dal relatore Cucca.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE preannuncia l’intenzione di convocare, per la gior-
nata di venerdı̀ 19 dicembre, al termine dei lavori dell’Assemblea per la
sessione di bilancio, una seduta per procedere all’esame dei disegni di
legge nn. 19 e connessi.

Fa altresı̀ presente che il Governo nella predetta seduta potrà presen-
tare, ove lo ritenesse opportuno, nuovi emendamenti riferiti al testo unifi-
cato dei predetti disegni di legge, già adottato come testo base.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sollecita
l’inserimento nel calendario dei lavori della Commissione del disegno di
legge n. 1640, recante delega al Governo per la riorganizzazione della di-
stribuzione sul territorio degli uffici giudiziari, con riordino della geogra-
fia delle corti d’appello.

Il PRESIDENTE prende atto della richiesta formulata dal senatore
Buemi.

La seduta termina alle ore 17,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 123

La Commissione giustizia, esaminato lo schema di decreto legislativo
in titolo,

premesso che l’articolo 16 della legge n. 247 del 2012 delega il Go-
verno ad emanare un decreto legislativo recante il riordino della materia
relativa alla difesa d’ufficio con l’osservanza dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) previsione dei criteri e delle modalità di accesso ad una lista
unica, mediante indicazione dei requisiti che assicurino la stabilità e la
competenza della difesa tecnica d’ufficio;

b) abrogazione delle norme vigenti incompatibili;

viste le osservazioni con cui la 1ª Commissione permanente che ha
rappresentato l’esigenza di verificare se la disposizione contenuta al
comma 3 dell’articolo 3 dello schema di decreto legislativo, che novella
il comma 5 dell’articolo 97 del codice di procedura penale in materia
di sostituzione del difensore d’ufficio, possa ritenersi pienamente rispon-
dente all’oggetto della delega di cui al citato articolo 16, della legge
n. 247 del 2012.

ritenuto che le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 2 e 3, e di
cui all’articolo 4 dello schema di decreto legislativo eccedano i limiti della
delega, in quanto non afferenti alla previsione dei criteri e delle modalità
di accesso alla lista unica dei difensori d’ufficio o all’indicazione dei re-
lativi requisiti soggettivi, né essendo tali disposizioni imposte, sul piano
del coordinamento, dagli altri interventi modificativi contenuti nello
schema medesimo;

formula parere favorevole a condizione che vengano soppresse le
citate disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 3 e di cui all’articolo
4 dello schema di decreto legislativo in titolo.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

151ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

e per il turismo Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua e per l’istruzione,

l’università e la ricerca Angela D’Onghia.

La seduta inizia alle ore 11.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA risponde all’interrogazione n.
3-00189 della senatrice Bertorotta sulla condizione dei lettori di madrelin-
gua straniera, richiamando anzitutto i principi fondamentali della disci-
plina di riferimento. Ricorda in merito che la figura del lettore di madre-
lingua straniera è stata istituita dall’articolo 24 della legge 24 febbraio
1967, n. 62, con l’obiettivo di far apprendere agli studenti dei corsi di lau-
rea in lingue la corretta pronuncia ed il corretto idioma della lingua stra-
niera. Inoltre, il rapporto di lavoro con l’università è stato inizialmente re-
golato da incarichi annuali rinnovabili, conferiti con decreto rettorale e
con retribuzione pari allo stipendio iniziale dell’assistente universitario in-
caricato. Rammenta altresı̀ che, con l’entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, la figura del lettore ha
assunto una nuova connotazione giuridica: il rapporto di impiego è stato
regolato da un contratto di lavoro autonomo di diritto privato di durata an-
nuale, con compenso determinato discrezionalmente dal consiglio di am-
ministrazione dell’università.

Precisa altresı̀ che con l’articolo 4 del decreto-legge 21 aprile 1995,
n. 120, il rapporto di lavoro dei lettori è stato trasformato da rapporto di
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lavoro autonomo in rapporto di lavoro subordinato e, in ragione della so-
stanziale modifica della natura giuridica dello stesso, la figura professio-
nale del lettore di lingua madre è stata sostituita con quella del «collabo-
ratore ed esperto linguistico» (CEL). Ai sensi della predetta disposizione,
prosegue il Sottosegretario, i CEL sono assunti dalle università a tempo
indeterminato o a tempo determinato ed il trattamento giuridico ed econo-
mico è regolato dal contratto collettivo nazionale del comparto università
e dalla contrattazione collettiva integrativa. Inoltre, è previsto che l’assun-
zione avvenga per mezzo di una selezione pubblica con obbligo delle uni-
versità di assumere prioritariamente i titolari dei precedenti contratti di cui
all’articolo 28 del citato decreto del Presidente della Repubblica, i quali
conservano i diritti acquisiti in relazione ai precedenti rapporti.

Fa presente poi che, nel corso degli anni Novanta, la Commissione
europea ha aperto una procedura d’infrazione nei confronti dello Stato ita-
liano per non aver assicurato agli ex lettori di lingua straniera, divenuti
collaboratori linguistici, una corretta ricostruzione di carriera con pieno ri-
conoscimento dei diritti quesiti. La Corte di giustizia dell’Unione europea,
con sentenza del 26 giugno 2001 (causa C-212/99), si è pronunciata in
senso favorevole agli interessati, stabilendo che il mancato riconoscimento
dei diritti quesiti agli ex lettori di lingua straniera è in contrasto con il
principio della «parità di trattamento» tra i lavoratori degli Stati membri
previsto dall’articolo 48 Trattato CE (ora articolo 45 Trattato UE).

Pertanto, segnala che al fine di adeguare l’ordinamento italiano al
giudicato, il Legislatore è intervenuto con il decreto-legge 14 gennaio
2004, n. 2, il cui articolo 1, comma 1, ha attribuito ai collaboratori lingui-
stici, ex lettori di madre lingua straniera delle università che erano state
coinvolte nel giudizio davanti alla Corte di giustizia dell’Unione europea,
già destinatari di contratti stipulati ai sensi dell’articolo 28 del succitato
decreto del Presidente della Repubblica, «proporzionalmente all’impegno
orario assolto, tenendo conto che l’impegno pieno corrisponde a 500
ore, un trattamento economico corrispondente a quello del ricercatore con-
fermato a tempo definito, con effetto dalla data di prima assunzione, salvi
eventuali trattamenti più favorevoli». Su tale disposizione è poi interve-
nuto, in via di interpretazione autentica, l’articolo 26, comma 3, della
legge n. 240 del 2010, precisando che il trattamento economico del ricer-
catore confermato a tempo definito è conferito agli ex lettori delle univer-
sità sopracitate fino al 1995, vale a dire fino al momento dell’instaura-
zione del nuovo rapporto di lavoro come collaboratore ed esperto lingui-
stico.

Rileva comunque che, successivamente all’entrata in vigore della
legge n. 240 del 2010, molti ex lettori hanno avviato nuovi contenziosi
nei confronti delle università e del Ministero, lamentando l’illegittimità
della citata norma di interpretazione autentica per aver riconosciuto il trat-
tamento economico del ricercatore confermato a tempo definito (e la rela-
tiva ricostruzione di carriera) fino al 1995, anziché per tutta la durata del
rapporto di lavoro. Rimarca in proposito che il contenzioso è particolar-
mente delicato per quelle università (tra le quali l’università di Catania)
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che hanno, in un primo momento, riconosciuto ai lettori lo stipendio del
ricercatore universitario anche dopo la trasformazione del rapporto di la-
voro in CEL e poi, con l’entrata in vigore della legge n. 240 del 2010,
hanno modificato tale trattamento economico procedendo al recupero delle
somme già percepite dagli interessati. Assicura quindi che il Ministero sta
seguendo con la massima attenzione la questione in raccordo con tutti gli
interlocutori istituzionali interessati, al fine di salvaguardare le posizioni
giuridiche dei soggetti coinvolti e di evitare, nello stesso tempo, il verifi-
carsi di situazioni di disparità di trattamento. Fa notare infatti che attual-
mente sono in servizio presso le università italiane anche collaboratori
esperti linguistici assunti dopo il 1995, il cui trattamento economico è
stato, sin dall’inizio, regolato dalla contrattazione collettiva. Di conse-
guenza, un’eventuale intervento in senso migliorativo sul trattamento eco-
nomico dei colleghi che sono stati assunti in precedenza come lettori e che
svolgono oggi le medesime mansioni degli esperti, potrebbe determinare
una disparità di trattamento tra posizioni sostanzialmente equivalenti.

Stante il quadro normativo di riferimento, riferisce in conclusione che
l’Amministrazione ritiene opportuno continuare il dialogo con i soggetti
istituzionali coinvolti, anche attraverso specifici tavoli di confronto.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) ringrazia il Sottosegretario per la
risposta, rilevando comunque una differenza di interpretazione per alcune
università italiane rispetto al resto degli atenei. Afferma poi che i lettori
svolgono un lavoro importante, analogo a quello degli altri docenti univer-
sitari; in particolare riferisce che presso l’università di Catania essi realiz-
zano attività fondamentali. Si augura perciò che venga superata tale incer-
tezza interpretativa e si attribuisca a tale categoria di docenti il giusto ri-
conoscimento professionale e retributivo. Si dichiara infine parzialmente
soddisfatta.

Il PRESIDENTE avverte che si passerà alle interrogazioni di compe-
tenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in
quanto interessano senatori non componenti della Commissione, impegnati
contestualmente nell’attività di altre Commissioni.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA risponde poi al-
l’interrogazione n. 3-01200 del senatore Cardiello sul potenziamento del
polo museale di Paestum, in sinergia tra turismo e sistema logistico-infra-
strutturale, illustrando preliminarmente gli aspetti legati ai compiti istitu-
zionali dell’Amministrazione, ovvero ai profili di interesse archeologico
ma anche di sviluppo turistico della zona. Precisa quindi che il Museo ar-
cheologico nazionale di Paestum dipende dalla Soprintendenza per i beni
archeologici di Salerno, Avellino, Benevento e Caserta. Esso è uno dei più
importanti musei archeologici italiani, sia per la qualità e quantità delle
collezioni, provenienti esclusivamente da scavi eseguiti nella città di Po-
seidonia-Paestum e nel suo territorio antico, sia perché è annesso ad un
sito archeologico che conserva monumenti di straordinaria notorietà e im-
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portanza, come i tre templi dorici, l’intera cinta di mura e complessi mo-
numentali che ne testimoniano l’esistenza millenaria.

Nel sottolineare che il Museo, negli ultimi venti anni, è stato interes-
sato da interventi che ne hanno notevolmente ampliato l’esposizione e mi-
gliorato la qualità della visita e della fruizione, aperta anche alle persone
con disabilità, nonchè da iniziative, su proposta dell’Amministrazione cen-
trale o su progetti studiati sul territorio direttamente dai responsabili del
Museo, che ne hanno allargato la partecipazione da parte del pubblico,
fa presente che l’azione combinata di esse ha prodotto una sensibile posi-
tiva ricaduta sugli esercizi turistici e sulle attività commerciali della città
di Capaccio-Paestum, centro dalle notevoli potenzialità turistiche che, per
una molteplicità di fattori, non hanno ancora avuto lo sviluppo atteso. Ri-
ferisce inoltre che il numero dei visitatori ha avuto un incremento tanto
che, al 31 ottobre 2014, le presenze ammontano già a 262.806, facendo
prefigurare per la fine dell’anno in corso un ulteriore aumento.

Evidenzia poi che nell’ambito del Programma Operativo FESR 2007/
2013, Obiettivo operativo 1.9 – Regione Campania, è stato presentato e
approvato il progetto: «Paestum: un nuovo modello di fruizione e promo-
zione del patrimonio archeologico», il cui soggetto capofila è la Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania. Tale pro-
getto, da ultimarsi entro il 2015, garantirà il miglioramento generale del
Museo dal punto di vista architettonico, espositivo, della fruibilità e della
promozione. Rileva altresı̀ che il nuovo regolamento di organizzazione del
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, assegna
al Museo di Paestum autonomia gestionale e contabile. Questo garantirà –
afferma il Sottosegretario – maggiore snellezza e rapidità nelle procedure
e nei progetti territoriali integrati con il coinvolgimento del pubblico e dei
privati allo scopo di produrre, tra l’altro, ricadute positive sull’incremento
dei flussi turistici e, di conseguenza, sullo sviluppo socio-economico del
territorio.

A tale proposito, rammenta che, con decreto ministeriale del 17 gen-
naio 2014, il Comune di Capaccio è stato inserito nel distretto turistico
«Cilento blu». Ricorda in merito che i distretti turistici hanno l’obiettivo
di riqualificare e rilanciare l’offerta turistica a livello nazionale e interna-
zionale, di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori del distretto, di
migliorare l’efficienza nell’organizzazione e nella produzione dei servizi,
di assicurare garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi operano
con particolare riferimento alle opportunità di investimento, di accesso
al credito, di semplificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche Am-
ministrazioni.

Per quanto invece attiene al problema dei collegamenti ferroviari, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti segnala che, per quanto con-
cerne la linea Battipaglia – Reggio Calabria, in cui è ricompresa la fer-
mata di Paestum, la tratta è oggetto di un adeguamento tecnologico e in-
frastrutturale per una spesa di circa 230 milioni euro. Puntualizza infatti
che la stazione di Paestum è una fermata che è stata oggetto nel 2012
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di lavori di riqualificazione dell’intera area della stazione, comprendente il
fabbricato, e sono state realizzate altresı̀ opere di regolarizzazione di sca-
richi idrici e di restyling della sala d’attesa nonché realizzazione delle re-
cinzioni del perimetro della stazione seguendo le indicazioni della Soprin-
tendenza, con contestuale rifacimento degli impianti di illuminazione. Fa
presente conclusivamente che parte del fabbricato viaggiatori, con annesse
aree delle stazione stessa, è utilizzato dal comune di Capaccio a cui è af-
fidato il controllo dell’impianto di videosorveglianza compreso il sotto-
passo, che è stato dotato dal Comune di impianto di montascale per l’ac-
cesso ai binari delle persone diversamente abili. Riferisce infine che non
sono previsti, per ora, altri interventi di riqualificazione.

Il senatore CARDIELLO (FI-PdL XVII) si dichiara soddisfatto della
risposta, sottolineando tuttavia una eccessiva attenzione sulla realtà di Na-
poli, per quanto attiene ai musei e ai siti archeologici, rispetto al resto
della Campania. Assicura quindi che monitorerà le attività elencate dal
Sottosegretario nonchè le future scelte strategiche che saranno compiute.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA risponde indi al-
l’interrogazione n. 3-01103 della senatrice Spilabotte sulla tutela dell’area
archeologica «De Matthaeis» di Frosinone, precisando che l’area citata è
un complesso di Terme di epoca romana, in parte distrutte dalla costru-
zione di un fabbricato degli anni Sessanta del secolo XX e rinvenute
per opera e cura della competente Soprintendenza per i beni archeologici
del Lazio, in occasione di una richiesta di autorizzazione da parte dei pri-
vati proprietari per la realizzazione di parcheggi interrati di pertinenza.
Specifica in particolare che sulla zona sono stati apposti specifici provve-
dimenti di vincolo, con decreto dirigenziale del 24 aprile 2013 per l’area
di proprietà comunale e con decreto dirigenziale del 10 maggio 2013 per
l’area in proprietà privata. Puntualizza peraltro che, a seguito dei ritrova-
menti delle strutture di interesse archeologico, la competente Soprinten-
denza non autorizzò la realizzazione dei parcheggi interrati, che vennero
effettuati a raso su una pavimentazione a carattere di rimovibilità.

Con l’occasione chiarisce che la Soprintendenza, in subordine alla
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio, che
provvede alla emanazione di tali provvedimenti, è il soggetto deputato al-
l’esercizio della tutela archeologica. Nei casi nei quali, come in quello al-
l’esame, si renda necessario procedere all’avvio dei procedimenti di vin-
colo, gli enti territoriali sono semplicemente informati dell’atto dell’appo-
sizione dei provvedimenti, cosı̀ come previsto dalla legge n. 241 del 1990,
laddove essi siano proprietari dei terreni interessati dal provvedimento, ma
essi non sono coinvolti in alcun modo nel procedimento di apposizione del
vincolo.

Nel merito, tiene altresı̀ a precisare come non tutti i rinvenimenti ar-
cheologici diano luogo alla necessità di sottoporre a vincolo i terreni inte-
ressati, sia per ragioni di cattiva conservazione o intrinseca modestia di
quanto rinvenuto, sia per la possibilità di rimozione dei rinvenimenti o
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perché essi possono consistere in entità «negative», cosicché la cono-
scenza di essi non si possa altrimenti conseguire che con la consunzione
della stessa loro materialità. Questo appare dunque il caso dei rinveni-
menti dell’area De Matthaeis per quanto concerne il periodo preromano:
essi hanno fornito dati assai interessanti, sotto il profilo scientifico, sulle
vicende storiche dell’insediamento umano nell’area di Frosinone bassa.
Dati che, affinati e ricompresi in un quadro d’insieme, varranno ad illu-
strare convenientemente i materiali recuperati negli scavi, mentre solo le
strutture di età romana, segnatamente le terme, hanno necessitato e richie-
sto un provvedimento di tutela che ne potesse impedire distruzione e ma-
nomissioni ulteriori, con l’apposizione di un vincolo indiretto volto ad as-
sicurare le condizioni per una loro futura valorizzazione.

In conclusione, afferma che tale valorizzazione, da attuare con il con-
corso dell’ente locale, potrà attuarsi appena reperite le risorse, eventual-
mente unificando l’area delle Terme con il terreno della Villa Comunale,
nel qual caso si provvederà a predisporre gli atti volti alla rimozione del
citato parcheggio a raso, come da prescrizioni a suo tempo dettate; in ogni
caso, secondo la competente Soprintendenza al momento attuale i livelli di
tutela assicurati all’area risultano sufficienti.

La senatrice SPILABOTTE (PD) si dichiara soddisfatta della rispo-
sta, ringraziando il Governo e il Presidente per aver compreso l’impor-
tanza di calendarizzare l’interrogazione. Riferisce infatti che sul territorio
si era diffusa la preoccupazione che fossero stati rilasciati permessi di co-
struire su aree protette. Ciò è stato inoltre aggravato dagli scandali che
hanno interessato la Sovrintendenza, proprio per episodi di corruzione.
Sottolinea dunque che lavorerà in stretto contatto con il Comune affinché
vengano adeguatamente contemperati gli interessi dei privati con quelli
pubblici di tutela, augurandosi conclusivamente che si reperiscano le ri-
sorse necessarie.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA risponde infine all’interroga-
zione n. 3-01428 della senatrice Elena Ferrara sulla mancata emanazione
del decreto ministeriale per determinare i contingenti di docenti con fun-
zioni tutoriali nell’ambito dei corsi di tirocinio formativo attivo (TFA),
precisando che le disposizioni relative all’attribuzione dei tutor alle istitu-
zioni accademiche impegnate nelle attività di formazione iniziale e abili-
tazione dei docenti sono stabilite dal regolamento n. 249 del 10 settembre
2010, che ha definito le nuove modalità della formazione iniziale degli in-
segnanti dei vari ordini e gradi scolastici e alcuni percorsi didattici ad essa
finalizzati. Rammenta infatti che l’articolo 11 del predetto regolamento
determina le diverse tipologie di «tutor» e ne definisce i compiti. In par-
ticolare, fa presente che secondo il comma 5, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i contingenti del personale
della scuola necessari per lo svolgimento dei compiti tutoriali e la loro ri-
partizione tra le facoltà o le istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
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sicale e coreutica (AFAM), nonché i criteri di selezione. Evidenzia peral-
tro che i parametri di assegnazione previsti dal citato comma 5 sono de-
rogabili al fine di assicurare un’invarianza di spesa.

Rende noto dunque che, in attuazione del comma 5 dell’articolo 11, è
stato emanato il decreto ministeriale dell’8 novembre 2011 con il quale
sono stati fissati i criteri per la determinazione dei contingenti del perso-
nale della scuola necessario per lo svolgimento dei compiti tutoriali, la ri-
partizione dello stesso tra le università e le istituzioni AFAM e i parametri
per la selezione degli aspiranti. Per quanto riguarda il corso di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria, segnala che è
stato emanato il decreto interministeriale 26 marzo 2013, n. 210, che ha
fissato il contingente del personale della scuola da collocare in esonero
parziale o totale e la sua ripartizione tra i diversi atenei.

In relazione alla ripartizione dei tutor per i percorsi TFA-II ciclo,
banditi con decreto ministeriale n. 312 del 7 maggio 2014, ivi compresi
i percorsi di biennio accademico di II livello per la classe di abilitazione
77/A (strumento musicale), riferisce che sarà emanato nei prossimi giorni
il relativo provvedimento attuativo. Chiarisce infine che la suddivisione
inerente l’anno accademico 2014-2015 sarà predisposta sulla base dell’of-
ferta formativa presentata dalle istituzioni accademiche all’esito della con-
clusione dell’intera procedura di selezione, che si è protratta in ragione
della necessità di riallineamento della medesima offerta formativa.

La senatrice Elena FERRARA (PD) prende atto che a breve sarà
emanato il provvedimento attuativo sullo svolgimento del tirocinio, che
dunque avrà tempi assai ristretti in quanto connesso allo svolgimento del-
l’attività scolastica. Nel richiamare le pressioni avanzate dagli iscritti a tali
corsi, affinché non venga vanificata la possibilità di svolgere un tirocinio
adeguato, quale ultimo stadio del percorso di formazione, si dichiara sod-
disfatta della risposta sollecitando comunque l’Amministrazione ad ema-
nare assai celermente il provvedimento summenzionato.

Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

AFFARI ASSEGNATI

Offerta culturale nel settore musicale, al fine di identificare delle strategie in grado di

mantenere vivo l’immenso repertorio italiano e di attivare processi virtuosi di crea-

zione e innovazione musicale, permettendo l’accesso e il confronto con la realtà inter-

nazionale (n. 409)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

La relatrice Elena FERRARA (PD) ricorda che un approfondimento
sulla musica, relativo agli aspetti della formazione, è stato già compiuto in
occasione dell’esame dell’affare assegnato scuola (Atto n. 386). Con l’af-
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fare assegnato in titolo si vuole invece focalizzare l’attenzione sull’inte-
grazione tra i Dicasteri dei beni culturali e dell’istruzione, anche in linea
con quanto dichiarato dai ministri Franceschini e Stefania Giannini du-
rante le rispettive dichiarazioni programmatiche.

Rileva d’altronde come, anche a seguito della crisi economica e delle
sue conseguenze sulle Amministrazioni locali, le istituzioni rivolte a que-
sto settore e i relativi eventi stiano affrontando difficoltà gestionali.

Afferma comunque che esiste una produzione creativa molto viva di
nuovi artisti, in particolare dei giovani, che tuttavia si scontra con la ca-
renza di adeguati canali di diffusione e di riconoscimento. Con un livello
di acculturazione e approccio critico condizionato dalla scarsa formazione,
paventa il rischio di un’omologazione culturale che, da una parte, non fa-
vorisce la tutela del poderoso patrimonio musicale italiano e, dall’altra,
non alimenta la qualità dell’innovazione. Richiama in proposito alcuni re-
centi dati della Società italiana degli autori ed editori (SIAE), che sem-
brano confermare tale tesi. Coerentemente con questi principi, il tema del-
l’insegnamento musicale trova a suo avviso alcune risposte nel documento
«La buona scuola», in quanto occorre un lavoro anche rispetto al tema dei
curricola formativi musicali.

Ritiene perciò che il presente affare assegnato si configuri, parallela-
mente, come un’occasione per identificare delle strategie in grado, da un
lato, di mantenere vivo l’immenso repertorio italiano e, dall’altro, di atti-
vare processi virtuosi di creazione e innovazione musicale, permettendo
l’accesso e quindi il confronto con la realtà internazionale. Sebbene i set-
tori dello spettacolo e della produzione musicale stiano attraversando mo-
menti difficili, reputa che esistano già oggi realtà virtuose circoscritte, che
vanno conosciute per mettere a sistema progettualità e buone pratiche. Af-
ferma pertanto che il mondo della musica e dei musicisti chiede al Legi-
slatore di essere tutelato e, nel rivendicare la dignità dei lavoratori, pone il
tema delle opportunità economiche che il mondo dello spettacolo dal vivo
e dell’attività del terzo settore potrebbero determinare a fronte di misure
utili. Fa notare dunque come l’affare assegnato costituisca anche un con-
tributo al disegno di legge collegato alla manovra economica sullo spetta-
colo dal vivo, previsto dal recente Documento di economia e finanza.

Considerato che la Commissione ha già al suo attivo un attento ap-
profondimento sui diritti degli artisti, svolto in relazione all’affare asse-
gnato sul nuovo IMAIE (atto n. 62), in merito al quale è stata approvata
una risoluzione (Doc. XXIV, n 21), ritiene opportuno affrontare altri
aspetti, tra cui quello dei diritti connessi alla SIAE. É inoltre necessario
a suo giudizio comprendere i meccanismi in essere rispetto alle agevola-
zioni fiscali, alla defiscalizzazione degli investimenti, alle detrazioni e alle
reti di finanziamento, alle semplificazioni amministrative, anche compa-
randoli con quanto avviene per altri settori culturali, nonché verificare
l’accesso al Fondo unico per lo spettacolo (FUS).

Nella consapevolezza che sarà fondamentale implementare la forma-
zione musicale nella scuola per avere «il pubblico» di domani, propone di
svolgere un ciclo di audizioni onde chiedere ai diversi portatori di inte-
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resse e agli enti coinvolti di offrire il proprio contributo in ordine alla va-
lorizzazione dello spettacolo musicale, nell’ambito di un sistema che pre-
veda una particolare attenzione all’interazione tra formazione e produ-
zione musicale e che metta in luce le porzioni di mondo spesso sommerse
o in secondo piano rispetto alle grandi realtà.

Il PRESIDENTE fa presente che le audizioni saranno avviate alla ri-
presa dei lavori dopo la sospensione natalizia, secondo un calendario che
sarà discusso in Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 11,45.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 108

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 11,40 alle ore 12

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 96

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA

ELETTRICA IL GAS E IL SISTEMA IDRICO SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1676

(COLLEGATO AMBIENTALE – LEGGE STABILITÀ 2014)

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

66ª Seduta

Presidenza del Presidente

MANCONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Giovanni Maria

Bellu, presidente dell’associazione Carta di Roma.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MANCONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di Giovanni Maria Bellu, pre-

sidente dell’associazione Carta di Roma, per presentare i risultati del rapporto 2013

«Notizie alla deriva» su media e immigrazione

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 10
dicembre.
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Il presidente MANCONI introduce l’attività dell’associazione Carta

di Roma, nata dal 2011 con l’obiettivo di dare attuazione al protocollo

deontologico per una informazione corretta sui temi dell’immigrazione e

dei diritti dei richiedenti asilo, dei rifugiati, delle minoranze e dei migranti

nel mondo dell’informazione.

Giovanni Maria BELLU, presidente dell’associazione Carta di Roma,

ricorda che lo scopo principale dell’associazione è quello di dare attua-

zione al protocollo deontologico per una informazione corretta sui temi

dell’immigrazione, siglato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Gior-

nalisti (CNOG) e dalla Federazione Nazionale della Stampa Italiana

(FNSI) nel giugno del 2008. L’associazione è diventata un punto di rife-

rimento per tutti coloro che lavorano quotidianamente nell’informazione e

per gli operatori di enti di categoria, istituzioni e associazioni che si oc-

cupano di richiedenti asilo, rifugiati, minoranze e migranti. Si è elaborato

un codice specifico che si basa essenzialmente su tre disposizioni: utiliz-

zare termini giuridicamente appropriati; riportare le notizie in maniera pre-

cisa; evitare di rendere pubbliche le generalità di richiedenti asilo per evi-

tare che vengano riconosciuti e possano subire ritorsioni. La violazione di

queste norme può comportare sanzioni disciplinari secondo quanto previ-

sto dagli ordini di appartenenza. L’associazione ogni giorno procede a un

monitoraggio dell’informazione televisiva, in rete e nella carta stampata e

riceve le segnalazioni dalle associazioni che ne fanno parte, e sono più di

venti. Un caso esemplare è il ricorso alla parola «clandestino» in riferi-

mento a immigrati, rifugiati e richiedenti asilo che è evidentemente giuri-

dicamente sbagliato. Quando succede, l’associazione prova a interloquire

con il giornalista per evidenziarne l’uso improprio. Raramente si arriva

a una sanzione effettiva. Più in generale l’associazione intende tenere

alta l’attenzione sul tema dell’immigrazione e garantire nel lavoro dei

giornalisti la tutela delle persone più vulnerabili. L’associazione presenta

in questi giorni il secondo rapporto dell’Osservatorio Carta di Roma, «No-

tizie alla deriva», sul lavoro dei media sui temi dell’immigrazione nel

2013. Il rapporto fornisce un’analisi quantitativa e qualitativa dell’operato

dei quotidiani, scoprendo come i migranti sono stati raccontati sulle prime

pagine dei quotidiani. Un focus speciale è dedicato all’esame del «feno-

meno mediatico Lampedusa», che ha rappresentato al tempo stesso una

conferma degli schemi seguiti dalle testate italiane e un punto di rottura

rispetto ai meccanismi narrativi associati agli sbarchi. Esiste, infatti, un

collegamento tra la cronaca e l’immigrazione nel senso che si parla di im-

migrazione soprattutto quando vi sono connessi dei fatti di cronaca. Nel

2013 la tragedia di Lampedusa del 3 ottobre ha determinato un aumento

del 30 per cento del numero di notizie relative ai migranti rispetto all’anno

precedente. Quanto al grado di apertura delle notizie riguardanti migranti,

l’atteggiamento è nel 76 per cento dei casi positivo, ma è caratterizzato da

un atteggiamento pietistico che tende a vedere e a descrivere immigrati,

rifugiati e richiedenti asilo come «poverini», evidenziandone una sorta
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di passività. Difficilmente si guarda agli immigrati come a una parte attiva
della nostra società.

Il presidente MANCONI, dopo aver ringraziato per l’esposizione
Giovanni Maria Bellu, sottolinea come la Commissione abbia lavorato
nei mesi scorsi proprio sull’uso improprio nella stampa del termine «clan-
destino».

La senatrice Elena FERRARA (PD) propone che l’attività dell’asso-
ciazione si rivolga anche alle scuole.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) sottolinea che, riguardo al
termine clandestino, lo stesso sito del Ministero dell’interno lo riporti più
volte come sinonimo di immigrato irregolare.

La senatrice SERRA (M5S) evidenzia che nelle ultime settimane, alla
luce delle indagini su Roma e la gestione dei campi, ci si riferisca ai Rom
sui giornali in maniera meno dura e più corretta.

Giovanni Maria BELLU porta l’esempio di alcuni moduli utilizzati
dalle forze di polizia e dagli uffici immigrazione in cui la parola clande-
stino viene sistematicamente utilizzata in modo improprio. Più in generale
sottolinea come da un lato ci sia la necessità di rispettare il codice deon-
tologico, dall’altro di sviluppare una sensibilità diversa verso i temi legati
all’immigrazione.

Il presidente MANCONI ringrazia il dottor Bellu e i senatori presenti
al dibattito e dichiara chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

indi del Vicepresidente
Claudio FAVA

La seduta inizia alle ore 14,55.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, Giovanni

Colangelo

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione del Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Napoli, Giovanni Colangelo.

Giovanni COLANGELO, procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Napoli, e Giuseppe BORRELLI, procuratore aggiunto della Re-

pubblica presso il Tribunale di Napoli, svolgono una relazione sul tema
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i senatori Rosaria CAPACCHIONE (PD), Giuseppe LUMIA (PD)
e i deputati Francesco D’UVA (M5S), Marco DI LELLO (Misto), Claudio
FAVA (Misto), Massimiliano MANFREDI (PD), Laura GARAVINI (PD)
e Gaetano PIEPOLI (PI).
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Claudio FAVA, presidente, ringrazia gli auditi per il contributo for-
nito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

Presidenza della Vice Presidente
Sandra ZAMPA

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Sandra ZAMPA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla povertà e il disagio minorile

(Esame e approvazione del documento conclusivo)

Sandra ZAMPA, presidente, illustra le modifiche alla bozza di docu-
mento conclusivo apportate secondo le indicazioni emerse nella prece-
dente seduta. Sottolinea come le proposte avanzate dai componenti della
Commissione abbiano consentito di migliorare il contenuto del documento
e, in particolare, il capitolo delle conclusioni. Ringrazia quindi i colleghi
per il lavoro svolto e gli uffici per la collaborazione nella predisposizione
del documento.

Intervengono per dichiarare il proprio voto favorevole i deputati
Giorgio ZANIN (PD), Antimo CESARO (SCPI), Chiara SCUVERA
(PD) e Giovanna PETRENGA (FI) ed il senatore Lorenzo BATTISTA
(PLA-PSE-MAIE).
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La Commissione approva all’unanimità la proposta di documento in
titolo (allegato).

Interviene sui lavori della Commissione il senatore Giorgio ZANIN
(PD).

La seduta termina alle ore 14,50.
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Allegato
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 16 dicembre 2014

Plenaria

83ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giacomo STUCCHI

La seduta inizia alle ore 10,10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione del generale Mario MORI, il quale
svolge una relazione su cui intervengono, formulando domande e richieste
di chiarimenti, il presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori CASSON
(PD), CRIMI (M5S), ESPOSITO (NCD) e MARTON (M5S) e i deputati
FERRARA (SEL), VILLECCO CALIPARI (PD) e VITELLI (SCpI).

La seduta termina alle ore 11,20.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22
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